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 Al Presidente del Consiglio regionale 

Consiglio regionale della Campania - Prot. 0018969/i del 09/09/2026 15.57 Registrato da: JVCGG8 

Direzione Generale Attività Legislativa 

     Attività ispettiva Reg. Gen. n.63/4/XII Legislatura 

       

MOZIONE 

ai sensi dell’art. 121 del R.I. del Consiglio regionale 

Oggetto: Istituzione delle Sezioni di Polizia Giudiziaria Ambientale presso i Dipartimenti 

Provinciali dell'ARPAC e piena attuazione dell'articolo 14 della Legge Regionale 29 luglio 1998, n. 

10. 

 

 

Premesso che: 

a) la legge 28 giugno 2016, n. 132 ha istituito il Sistema nazionale a rete per la protezione 

dell'ambiente (SNPA), attribuendo alle Agenzie regionali per la protezione dell'ambiente funzioni 

di controllo, vigilanza e supporto tecnico-scientifico in materia di tutela ambientale; 

b) l'articolo 14 della medesima legge prevede che il personale incaricato degli interventi ispettivi sia 

individuato dalle Agenzie regionali e che, tra tale personale, possano essere individuati i 

dipendenti che operano con la qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria; 

c) con il Decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2024, n. 186 è stato approvato il 

regolamento concernente le disposizioni sul personale ispettivo del Sistema nazionale a rete per 

la protezione dell'ambiente, disciplinandone requisiti, formazione, organizzazione e modalità di 

svolgimento delle attività ispettive; 

d) la Regione Campania, con l'articolo 14 della legge regionale 29 luglio 1998, n. 10, come 

modificato dalla legge regionale 8 agosto 2018, n. 28, ha previsto che: 

- il Direttore Generale dell'ARPAC individui il personale incaricato degli interventi ispettivi; 

- individui e nomini, tra tale personale, i dipendenti che operano con la qualifica di Ufficiale di 

Polizia Giudiziaria; 

- in ogni Dipartimento provinciale sia istituita una Sezione di Polizia Giudiziaria Ambientale, cui 

assegnare il personale ispettivo munito della predetta qualifica; 

e) con deliberazione del Direttore Generale dell'ARPAC n. 604 del 17 settembre 2025 è stato 

approvato il "Regolamento del personale ispettivo dell'ARPAC", in attuazione del D.P.R. n. 

186/2024, disciplinando modalità di individuazione, formazione e svolgimento delle attività 

ispettive del personale dell'Agenzia; 
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f) con deliberazione del Direttore Generale n. 699 del 6 novembre 2025 è stato approvato il vigente 

Regolamento per l'organizzazione dell'ARPAC; 

g) con deliberazione del Direttore Generale n. 177 del 25 febbraio 2026 è stato individuato il 

personale ispettivo dell'ARPAC nei diversi settori di attività, in attuazione del Regolamento del 

personale ispettivo; 

 

 

Considerato che: 

a) il legislatore regionale ha configurato, all'articolo 14 della legge regionale n. 10 del 1998, un 

modello organizzativo fondato sull'individuazione del personale ispettivo, sulla nomina degli 

ispettori che operano con la qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria e sulla istituzione, presso 

ciascun Dipartimento provinciale, delle Sezioni di Polizia Giudiziaria Ambientale; 

b) l'individuazione del personale ispettivo costituisce un presupposto indispensabile, ma non 

esaurisce il percorso organizzativo delineato dalla normativa nazionale e regionale; 

c) la presenza di personale ispettivo operante con qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria 

consente un più efficace esercizio delle attività di vigilanza e controllo ambientale, favorendo la 

tempestiva acquisizione degli elementi di prova, il coordinamento con l'Autorità giudiziaria e 

l'esercizio delle funzioni previste dall'ordinamento in materia di tutela ambientale; 

d) la piena attuazione dell'articolo 14 della legge regionale n. 10 del 1998 consentirebbe di 

rafforzare l'efficacia operativa dell'ARPAC, evitando duplicazioni di attività tra personale tecnico 

e organi di polizia giudiziaria e assicurando una più rapida definizione degli accertamenti 

ambientali; 

e) l'istituzione delle Sezioni di Polizia Giudiziaria Ambientale rappresenta un modello organizzativo 

già previsto dalla legislazione regionale vigente e non richiede modifiche legislative, ma 

esclusivamente la completa attuazione delle disposizioni già in vigore; 

f) gli oneri economici derivanti dall'attribuzione della qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria al 

personale individuato risultano limitati e compatibili con il bilancio dell'Agenzia, tenuto conto 

della rilevanza delle funzioni esercitate e dei benefici attesi in termini di efficacia dei controlli 

ambientali; 

 

 

Ritenuto che: 

che la piena attuazione dell'articolo 14 della legge regionale n. 10 del 1998 costituisca un obiettivo 

prioritario per il rafforzamento delle attività di prevenzione, vigilanza e controllo ambientale svolte 

dall'ARPAC, nell'interesse della tutela dell'ambiente, della salute pubblica e della legalità; 
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Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto, il Consiglio regionale della Campania impegna la Giunta 

regionale: 

1. a adottare ogni iniziativa utile affinché sia data piena attuazione all'articolo 14 della legge 

regionale 29 luglio 1998, n. 10; 

2. a promuovere, nei confronti del Direttore Generale dell'ARPAC, il completamento del percorso 

organizzativo previsto dalla normativa vigente, mediante: 

- l'individuazione e la nomina, tra il personale ispettivo già individuato, dei dipendenti destinati 

ad operare con la qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria, ai sensi dell'articolo 14, comma 7, 

della legge n. 132 del 2016 e dell'articolo 14 della legge regionale n. 10 del 1998; 

- l'istituzione delle Sezioni di Polizia Giudiziaria Ambientale presso ciascun Dipartimento 

provinciale dell'ARPAC, con l'assegnazione del relativo personale. 

 

F.to Raffaele Aveta 

 


